
LaFeralpisalòregalailprimo
tempoallaFermana,chesi
limitaaqualchesortita.
Decisamentemegliolaripresa,
quandoToscanoaumentail
potenzialeoffensivodellasua
squadra.Marimanelo0-0.

LAPARTITA. Aldebutto casalingoin campionatoigardesani nonvanno oltre un pari senzareti contro laFermana

LaFeralpisalònonsfonda
erimaneancorainbianco
Dopoun primotempo deludente l’ingresso delbomber Guerra dàpiù vigoreallamanovra
Nonbastanoi 14 calcid’angolo:per laterzagaraufficiale consecutivailgol non arriva

IPROTAGONISTI.Laretroguardia hachiuso imbattuta

CaninieLegatirilanciano
«Coniltempomiglioreremo»

Sergio Zanca

La Feralpisalò è ancora un
cantiere aperto. Contro la
Fermana non trova la via del
gol ed esce con un misero
punticino. L’attacco più cele-
brato del girone rimane di
nuovo a secco, dopo la sconfit-
ta di domenica a Monza
(0-1). Era da un anno che i
gardesani non chiudevano
0-0, dall’8 ottobre 2017 con-
tro il Mestre. Pochissime le
occasioni da rete.

Come da noi anticipato,
l’allenatore Domenico Tosca-
no cambia 4 elementi rispet-
to all’infelice debutto al
«Brianteo»,ma il prodotto re-
sta sostanzialmente invaria-
to. L'unico, lieve progresso:
la crescita alla distanza.

Il primo tempo è equilibra-
to, di occasioni nitide se ne
vede solo una (della Ferma-
na). Nel secondo la Feralpisa-
lò assume l’iniziativa e spin-
ge con maggiore convinzio-
ne. Ma solo in un paio di cir-
costanze va vicina al gol. Capi-
ta con Caracciolo e Mattia
Marchi, che non inquadrano
lo specchio.

AI GARDESANI manca il guiz-
zo risolutivo, il colpo brillan-
te, l’assist geniale. La Ferma-
na chiude il portone a doppia
mandata. I due centrali,
l’esperto Comotto e Scrosta,
ex AlbinoLeffe, mettono il
morso all’Airone e a Ferretti,
sostituito all’inizio della ripre-
sa da Simone Guerra. E trova-
re un varco, nel ribollire
dell’area, diventa impossibi-
le. Non vengono sfruttati in
maniera adeguata nemmeno
i 14 angoli, tutti calciati allo
stesso modo, con lunghi tra-
versoni. Perché non provare
unoschema differente, avvici-
nandosi alla porta con scam-
bi rapidi?

Comincia a preoccupare
l’astinenza della Feralpisalò,
che nelle ultime 3 partite uffi-
ciali (la prima, in coppa Ita-
lia, 0-1 a Lecce) non ha mai
segnato. E sì che al 32’ della
ripresa Caracciolo viene libe-
rato da un lancio perfetto di
Canini: il centravanti milane-
se controlla, ma aspetta un at-

timo di troppo, e un difenso-
re smorza il tiro, favorendo la
parata del 39enne Ginestra.
Cinque minuti dopo Vita
sfonda sulla sinistra: Mattia
Marchi, appena entrato, non
riesce a deviare da 2 passi. So-
no queste le 2 occasioni più
limpide. Sciupate.

LENOVITÀ,in avvio, sono rap-
presentate dall’inserimento
di 3 centrocampisti (Vita,
Scarsella, Martin) e della
punta Ferretti, a Monza tutti
partiti dalla panchina. Nella
fase iniziale errori negli scam-
bi, palloni spediti a lato, una
manovra approssimativa,
rimpalli casuali. La Feralpisa-
lò non esercita la necessaria
pressione, gli avversari man-
tengono un atteggiamento
prudente. Quando poi si di-
stendono, vanno alla conclu-
sione con Urbinati al 36’, Cle-
mente al 39’ (Livieri assorbe)
e D’Angelo al 44’ (il diagona-
le da lontano si perde dalla
parte opposta). I locali chia-
mano Ginestra a un solo in-
tervento, con una fiondata di
Ferretti da 25 metri. Davvero
poco.

Nella ripresa Toscano cam-
bia: dentro Guerra al 1’ (fuori
il dolorante Ferretti), Magni-
no e Mordini al 10’ (fuori
Scarsella e Martin). Vita cer-
ca di dare la scossa con allun-
ghi in velocità, e tanti sposta-
menti. Guerra porta freschez-
za e lucidità: al 16’ pecca di
altruismo, servendo lateral-
mente Caracciolo, anziché
andare al tiro. Mordini acce-
lera. Magnino, invece, sba-
glia molto: dà l’impressione
d’un corpo estraneo.

La Fermana usa tutti mezzi
per conservare il punto. Per-
de molto tempo nel rimette-
re in gioco e qualcuno, appe-
na sfiorato in un contrasto,
crolla a terra come moribon-
do. Chi si fa davvero male è il
regista Pesce, costretto a usci-
re. Si teme una distorsione al-
la caviglia.

Rinviata la trasferta di mer-
coledì con la Ternana, il pros-
simo appuntamento sarà lu-
nedì alle ore 20.45, sempre al
«Turina» con il Vicenza con
diretta della Rai Tv. •

©RIPRODUZIONERISERVATA

Tra i calciatori in sala stampa
si presentano due difensori:
Michele Canini ed Elia Lega-
ti: «Un po’ di rammarico c’è -
sostiene Canini -. Abbiamo
fatto la gara e costruito diver-
se occasioni. Ci è mancato sol-
tanto il gol, ma, rispetto a
Monza, la prestazione c’è sta-
ta. Dobbiamo metterci in te-
sta che molte squadre verran-
no al Turina per disputare la
gara della vita, manco fosse-
ro in Champions. Di conse-
guenza sarà sempre dura, fi-
no al termine del campiona-
to. Dobbiamo calarci nella

mentalità della serie C».
«Abbiamo ampi margini di

miglioramento - prosegue il
difensore della Feralpisalò -.
Più giochiamo e meglio an-
drà. La condizione non è an-
cora al 100 per cento. Lo slit-
tamento dell’avvio della sta-
gione ufficiale ha creato pro-
blemi. In alcuni frangenti
pecchiamo di lucidità. Col la-
voro riusciremo a correggere
i piccoli difetti».

ESUICROSS,tutti con parabo-
le alte: «Disponiamo di otti-
mi saltatori, cerchiamo di in-
nescarli. Non abbiamo effet-
tuato i traversoni così per ca-
so», assicura Canini.

«Non voglio cercare alibi,
ma in due mesi abbiamo gio-
cato pochissime gare –affe-
rma Legati-. Siamo ancora
da lavori in corso: prima di-

ventiamo squadra e meglio è.
Il campionato non ci aspetta.
Sbagliamo tanti passaggi, e a
livello tecnico dobbiamo pro-
gredire. Ma contro la Ferma-
na abbiamo avuto coraggio,
sono molto fiducioso». Se lo
dice Elia, che ha il nome di
un profeta...

«Meritavamo i 3 punti - ag-
giunge il terzino della Feral-
pisalò -. Venivamo dalla scon-
fitta di Monza, che ci aveva
provocato qualche pensiero
inpiù. Stavolta abbiamo crea-
to i presupposti per vincere.
Ce ne saranno tante di gare
così. Col rischio di sbilanciar-
si in avanti e di subire in con-
tropiede. D’accordo, non ab-
biamo iniziato bene ma in
ogni caso prendiamo per buo-
no questo punticino, perché
siamo stati propositivi». •S.Z.
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Laformazioneinizialedellaprimaincasadelcampionato

PerisostenitoridellaFeralpisalòunpomeriggiodolceamaro AndreaCaraccioloatupertuconilportieredellaFermanaGinestra.

MicheleCanini inversioneattaccante:unabuonaprestazione

Peccatoaver
buttatovia45’
Maservepazienza

L’OCCASIONE/1.LaFeralpisalòmostraqualchesegnaledellesuepoten-
zialità solo nella ripresa. Caracciolo, su lancio di Canini, al 32’ è solo in
areamarchigianamaritardailtiroconsentendoilrecuperoaidifensori

IL FILM
DELL’INCONTRO

ILGIOCODURO. LaFeralpisalò è statamolto poco tutelata dall’arbitro
GarigliodiPinerolo,chehapermessoaigiocatoridellaFermanascorret-
tezzeassortiteeperditeditempo.NellafotoAlessioVitaaterra

1 2

L’OCCASIONE/2.Al37’VitasfondasullasinistraesulsuorasoterraMat-
tiaMarchièin leggeromafataleritardoall’appuntamentoconilpallone.
Sfumacosìl’opportunitàghiottaperlaformazionediToscano
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Rinviatalatrasfertadi
mercoledìcontrolaTernana,
ilprossimoappuntamentoin
campionatoperlaFeralpisalò
saràlunedìalleore20.45,

sempreal«Turina»conil
VicenzacondirettadellaRai
Tv.Unmatchincui igardesani
cercherannodiottenereil
primosuccessostagionale.

Calcio. Serie C
Laseconda giornatadi campionato

Lunedì
1ottobre

indirettaTv

Adisposizione
FERALPISALÒ:De Lucia, Ambro, Corsinelli.
Hergheligiu, Moraschi, Miceli.
FERMANA: Marcantognini, Calzola, Walter
Guerra,Zerbo, Nasic,Malavolta, Maurizi,Fo-
fana.
Arbitro:Gariglio di Pinerolo 5,5.
Note: spettatori 695, di cui 280 abbonati.
Espulso al 90’ per doppia ammonizione Cre-
mona(Ferm). AmmonitiScarsella(Feralpisa-
lò), Urbinati e Da Silva (Ferm). Angoli: 14-0
per la Feralpisalò. Recupero: 5’ + 5’.

Feralpisalò 0
Fermana 0
FERALPISALÒ FERMANA
3-5-2 4-4-2
Livieri 6 Ginestra 6.5
Legati 6 Soprano 6
Canini 6 Comotto 7
Paolo Marchi 6 Scrosta 7
Parodi 6 Sarzi Pittini 6
(33’ st M. Marchi) s.v. Clemente 6
Vita 6.5 Giandonato 6.5
Pesce 6 (21’ st Misin) 6
(44’ st Raffaello) s.v. Urbinati 6
Scarsella 5.5 D’Angelo 6
(10’ st Magnino) 5 (11’ st Da Silva) 5.5
Martin 6 Cognigni 5.5
(10’ st Mordini) 6 (38’ st Iotti) s.v.
Ferretti 5.5 Lupoli 5.5
(1’ st S. Guerra) 6 (21’ st Cremona) 5
Caracciolo 5.5
All. Toscano All. Destro

BRESCIAOGGI

clic:313729
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IL DOPOGARA. L’allenatore, pur insoddisfatto del mancato successo, non boccia la sua squadra

Toscanotrovaillatopositivo
«Rischiatonulla:passoavanti»
«Dopola sconfittadi Monza fatale esserepoco lucidi
Chiciaffronta haun altro atteggiamento:cosìèdura
madovevamo sfruttaremeglioilprimotempo»
Domenico Toscano, tornato
in panchina dopo il turno di
squalifica scontato nella gior-
nata inaugurale a causa
dell’espulsione rimediata in
giugno a Catania nei quarti
di finale dei play-off, deve ac-
contentarsi di un brodino.
Uno 0-0 che non lo rende
contento, ma che potrebbe
rappresentare la base della ri-
salita.

«Abbiamo compiuto un pas-
settino in avanti rispetto a
Monza - sostiene l’allenatore
della Feralpisalò -. Era in pre-
ventivo che, dopo lo scivolo-
ne in Brianza, avremmo potu-
to essere contratti, poco luci-
di e frenetici. La squadra ha
cercato la vittoria sino all’ulti-
mo, creando 4-5 situazioni
per ottenerla e rischiando
niente. Bisogna ripartire da
qui. Occorre sicuramente fa-
re meglio, i ragazzi lo sanno.
Il punto è beneaugurante.
Quando cambi tanto e vuoi
conquistare il successo, le co-
se diventano difficili. Comun-
que pensiamo già al prossi-
mo impegno: lunedì in not-
turna contro il Vicenza».

SULLAFERMANA:«Chi affron-
ta la Feralpisalò ha un atteg-
giamento diverso rispetto
agli anni scorsi: rischia di me-
no, si chiude di più. Noi
avremmo potuto sfruttare
meglio il primo tempo. Nella
ripresa abbiamo aumentato i
giri del motore».

Ben 14 angoli, battuti tutti

nello stesso modo: «Occorre
migliorare nella cattiveria
del movimento in area e
nell’azzeccare il tempo giu-
sto. Trovare spazi sulle palle
inattive potrebbe cambiare
gli equilibri - sottolinea To-
scano -. È chiaro che se non
sblocchi ti innervosisci».

La Feralpisalò ha commes-
so tanti errori nei passaggi:
«Bisogna migliorare. Se con-
trolli bene la sfera, guadagni
campo, e sei in grado di sor-
prendere gli avversari. Sba-
gliando a livello tecnico, di-
venti prevedibile».

CARACCIOLOnon segna: «Gli
attaccanti hanno creato i pre-
supposti per il gol, anche se
non nella maniera corretta».

E sui 4 cambiamenti appor-
tati alla formazione: «Per ca-
ratteristiche hanno consenti-
to di migliorare il rendimen-
to, ma il risultato è cambiato
poco».

L’anno scorso Flavio De-
stro, alla guida della Ferma-
na, aveva espugnato il Turi-
na al 90’ con Da Silva, ex Bre-
scia. Stavolta è uscito con un
pareggio e, ancora una volta,
col sorriso sulle labbra: «Sa-
pevamo che avremmo affron-
tato una squadra molto forte
- rimarca l’ex tecnico del
Montichiari, papà di Mattia,
l’attaccante del Bologna -, e
su questo campo dovevamo
fare una partita di conteni-
mento. Torniamo a casa con
un punto che ci soddisfa, pe-
rò è necessario pensare subi-
to all’impegno di mercoledì
con la Giana. La prestazione
c’è stata, quindi la considero
una giornata positiva», ag-
giunge. •S.Z.
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ALBINOLEFFE (3-4-2-1): Coser 6.5;
Gusu 5.5 (1’st Stefanelli 6), Gavazzi
6,Mondonico6.5;Coppola6,Agnello
6.5, Romizi 6, Ruffini 6 (18’st Gonzi
6);Giorgione7;Ravasio6(18’Colom-
bi6),Kouko6.All.Alvini.
PORDENONE (4-3-3): Bindi 6; Se-
menzato 6.5, Barison 6.5, Stefani
5.5,DeAgostini6;Bombagi6,Gavaz-
zi 6, Burrai 6.5; Magnaghi 7 (22’ st
Darmian 6), Candellone 7 (40’st Ber-
rettonisv),Ciurria6.All.Tesser.
Arbitro:ClericodiTorino6.
Reti: nel pt 3’ Giorgione, 21’ Magna-
ghi,34’Candellone.

VanigliassaltidellaFeralpisalò:primavittoriaincampionatorimandata

UnduelloaereotraMattiaMarchieClementedellaFermana

“ Gliattaccanti
hannocreato
ipresupposti
perilgolmanel
modosbagliato
DOMENICOTOSCANO
ALLENATOREDELLA FERALPISALÒ

 •S.Z.

L’INFORTUNIO.NelfinaleSimonePescesiinfortunaedeveabbandonar-
re il campo.Nella fotoeccoloprotestarepocodopoessereuscito per il
giocodurodegliavversari,fintroppotolleratodallaternaarbitrale
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6LIVIERI.Nelprimotempo-
viene chiamato in causa

daUrbinaticonuntirodafuori
e da Clemente, che gli sbuca
davanti completamente libe-
ro. Poi vede sfilare sul fondo
undiagonalediD’Angelo.Nella
ripresa l’unico brivido lo corre
suun retropassaggio.

6LEGATI.Non si fa mai sor-
prendere. Prova anche a

giocare la carta-sorpresa, con
unpaio diinserimenti.

6CANINI.Selasbrigasenza
problemi. Da segnalare il

suosplendidolancioperCarac-
ciolo,non sfruttato.

6PAOLOMARCHI.Tienebe-
ne la sinistra, evitando di

concedere spazio a D’Angelo.
Limitaglisganciamenti.

6PARODI. Il suo lo garanti-
sce sempre. Pur alternan-

do qualche spunto brillante,
commette errori nel fraseg-
gio. Nel finale lascia il posto a
Mattia Marchi, che si rende in-
sidioso in un paio di circostan-
ze: piombando su un radente
dasinistradiVita,eimpegnan-
doGinestra ditesta.

6.5VITA. Inizia come
mezz’ala destra, e si

sposta anche dall’altra parte.
Spinge molto, cercando sia la
giocata individuale che il com-
pagnovicino.Vaabatteremol-
ti angoli, scagliando sempre
paraboleinmezzoall’area,pun-
tualmenterespinte.

6PESCE. Play maker arre-
trato, distribuisce con ac-

cettabile continuità. Non è
semprepreciso.Nelfinalevie-
ne azzoppato dal brasiliano
Da Silva, ex Brescia, appena
entrato, e deve uscire: il timo-
re è che abbia riportato la di-
storsionealla caviglia.

5.5SCARSELLA.Parteti-
tolarealpostodiRaf-

faello, di cui non possiede la
brillantezza negli spostamen-
ti.Deveancoraacquisiresciol-
tezzaescorrevolezza.Unpaio
diincursioni insidiose.

5MAGNINO.Nonèinunmo-
mento felice e lo confer-

ma.EntraalpostodiScarsella.
Nongliriesceun passaggio.

6MARTIN. Nello scorcio
conclusivo dello scorso

campionato era diventato ri-
serva. Stavolta torna titolare.
Si inserisce spesso sulla fa-
scia: i suoi traversoni, però,
nonsorprendonogliavversari.

6MORDINI. Rileva Martin.
Premeneltentativoditro-

vareun varcoe.

5.5FERRETTI. Suo l’uni-
cotirodelprimotem-

po: da 25 metri, centrale. Vie-
ne colpito duro e nell’interval-
lorimaneneglispogliatoi.

6SIMONE GUERRA. Entra
all’inizio della ripresa, e si

muovetralelinee.Al16’avreb-
bela possibilitàdi andarealti-
ro, ma preferisce servire Ca-
racciolo,defilatosullasinistra.

5.5CARACCIOLO. Non
sfruttauna buona oc-

casione. Comotto e Scrosta
gli montano una guardia spie-
tata,ricorrendoaogni mezzo.

Lepagelle

Fermana-Giana Erminio
Gubbio-AlbinoLeffe
Imolese-Teramo
Monza-RENATE
Pordenone-VirtusVecomp
Sambenedettese-Vis Pesaro
Sudtirol-Fano
Ternana-FERALPISALÒ
Triestina-Ravenna
Vicenza Virtus-Rimini

PROSSIMO TURNO: 26/09/2018

Monza 6 2 2 0 0 3 0
Pordenone 6 2 2 0 0 4 2
Sudtirol 6 2 2 0 0 2 0
RENATE 4 2 1 1 0 3 1
Fermana 4 2 1 1 0 2 0
Imolese 4 2 1 1 0 2 1
Triestina 3 2 1 0 1 3 2
Rimini 3 1 1 0 0 2 1
Vis Pesaro 3 2 1 0 1 2 3
Vicenza Virtus 2 2 0 2 0 1 1
Gubbio 1 2 0 1 1 2 3
Ravenna 1 2 0 1 1 1 2
AlbinoLeffe 1 2 0 1 1 1 2
Giana Erminio 1 2 0 1 1 1 2
FERALPISALÒ 1 2 0 1 1 0 1
Teramo 1 2 0 1 1 0 1
Sambenedettese 1 2 0 1 1 0 2
Ternana 0 0 0 0 0 0 0
Fano 0 1 0 0 1 1 2
VirtusVecomp 0 2 0 0 2 0 4

AlbinoLeffe Pordenone 1-2
Fano Ternana n.d.
FERALPISALÒ Fermana 0-0
Giana Erminio Imolese 1-2
Ravenna Sudtirol 0-1
RENATE Vicenza Virtus 1-1
Rimini Triestina 2-1
Teramo Sambenedettese 0-0
VirtusVecomp Monza 0-2
Vis Pesaro Gubbio 2-1

Serie C Girone B
SQUADRA P G V N P F SRISULTATI

Nonpochisisonomossidalla
cittàperlaprimapartita
ufficialeallostadio«Turina»
diAndreaCaraccioloconla
magliadellaFeralpisalò.

Traisuoiexcompagninel
Bresciac’eranoAlessandro
Longhi,cheaSalòviveda
sempre,LeonardoMorosinie
AlessandroMartinelli.Ein

tribunaèarrivato,apochi
minutidall’inizio
dell’incontro,anchel’ex
presidentebiancazzurro
AlessandroTriboldi(nella

foto).C’eraancheil
pallavolistaAlbertoCisolla,
40anni,schiacciatoredella
CentraleMcDonald’sSferc
Brescia,cheaSalòabitada

anni.Tragliexcalciatori
ancheDiegoZanin, il
centravanticheperanniha
contribuitoasuondigolalle
fortunedelLumezzane.

Intribuna
perrivedere

l’Airone

Albinoleffe
Pordenone

Lealtre partite

TERAMOCALCIO(4-3-3):Lewando-
wski6;Fiordaliso5.5,Caidi6,Speran-
za 6, Mastrilli 5.5; Spighi 5.5, Ranieri
5.5,Proietti5.5(30’ptDeGrazia);Ba-
cio Terracino 5.5, Piccioni 5.5 (30’st
Barbuti),DiRenzo5.5.All.Zichella.
SAMBENEDETTESE(3-5-2):Sala6;
Zaffagnini5.5, Miceli 5.5, Gemignani
5.5;Rapisarda5.5,Gelonese5.5, Bo-
ve 5.5 (45’st Kernezo), Signori 5.5
(1’st Ilari), Di Pasquale 5.5; Stanco
5.5 (20’st Calderini), Russotto 5.5
(20’stDiMassimo).All.Magi.
Arbitro: Robilotta di Sala Consilina
6.

Teramo 0
Sambenedettese 0

GIANA ERMINIO (3-4-1-2): Leoni 6;
Perico5.5,Bonalumi5,Montesano6;
Iovine 6, Pinto 6.5 (20’ st Piccoli 5.5),
Palma 5.5, Lunetta 6 (1’st Seck 6);
Chiarello6;Marzeglia5(25’stRocco
5.5),Perna6.5.All.Bertarelli.
IMOLESE( 4-3-1-2): Rossi 6; Garat-
toni 6.5, Boccardi 6, Carini 6, Sereni
6; Valentini 6, Carraro 6, Bensaja 6
(11’ st Gargiulo 6.5); Belcastro 6.5;
DeMarchi 7(17’ st Giovinco6), Lani-
ni6.5(17’stRossetti7).All.Dionisi.
Arbitro:Carrione6,5.
Reti: nel pt 13’ Perna, 29’ De Marchi;
nelst38’Rossetti.

GianaErminio 1
Imolese 2

MarcoZaffaroni(Monza)

VIRTUS VECOMP (4-3-3): Sibi 5.5;
Rossi 6,Trainotti 6, Danti 5, Manarin
6; Maccarone 5.5, Rubbo 5.5 (10’st
Grbac 6), Grandolfo 6; Danieli 5.5
(1’st Fasolo 5.5), Sirignano 5.5 (10’st
Lancini6),Casarotto6.All.Fresco.
MONZA (4-4-2): Liverani 6; Riva 6,
Origlio 6 (1’st Tentardini 6), Guidetti
6,Cori6.5(42’stJeffersonsv);D’Erri-
co6.5(35’stPalesisv),Reginaldo6.5
(20’st Ceccarelli sv), Barba 6, Caver-
zasi6;Aforni6.5(42’stNegrosv),Giu-
dici6.All.Zaffaroni.
Arbitro:MarottadiSapri6.
Reti:nelpt42’Cori,43’Giudici.

VirtusVecomp  0
Monza 2

RAVENNA(4-3-3):Venturi6.5;Eleu-
teri5(27’stSiani5.5),Boccaccini5.5,
Lelj 6, Bresciani 5.5; Galuppini 5, Ji-
dayi5.5, Papa 6; Maleh 5 (34’st Mar-
torelli sv), Nocciolini 5 (15’st Raffini
5),Magrassi5.5.All.Foschi.
SUDTIROL(3-5-2):Offredi6;Oneto
6,Casale6,Vinetot7;Tait6,DeRose
6, Fink 7 (32’st Zanon sv), Berardoc-
co6.5(14’stAntezza6),Fabbri6;Tur-
chetta6(14’stMazzocchi6),Costan-
tino6(24’stDeCenco6).All.Zanetti.
Arbitro:Lorenzin6.
Reti:30’ptFink.

Ravenna 0
Sudtirol  1

RENATE (3-5-2): Cincilla 6; Priola
6.5, Teso 6.5, Vannucci 6.5; Gugliel-
motti6.5(13’stVenitucci5.5),Simo-
netti6.5,Doninelli6(1’stRada6),Pi-
scopo5.5,Frabotta5(1’stSaporetti
6);Spagnoli6.5,Gomez6.All.Brevi.
VICENZA (4-2-3-1): Grandi 6; An-
dreoni 6, Pasini 6, Bizzotto 6, Steva-
nin6(8’stD.Bianchi6);Salvi6(18’st
Zonta6), DeFalco 6;Laurenti5(8’ st
Tronco 6), Curcio 6 (18’ st N. Bianchi
6),Giacomelli7;Arma5.5.All.Colella.
Arbitro:AnnalorodiCollegno6.5.
Reti: nel pt 32’ Giacomelli (rig.), 33’
Guglielmotti.

Renate 1
Vicenza 1

VIS PESARO (4-3-3): Tomei 6; Had-
ziosmanovic 6, Gennari 7, Gianola 6,
Boccioletti6(38’stBrigantisv);Tes-
sitore 5 (1’ st A. Marchi 6), Paoli 6.5,
Buonocunto 6 (18’ st Olcese 8); Pe-
trucci7,Diop5,Lazzari6.All.Colucci.
GUBBIO (4-3-3): Marchegiani 7; To-
fanari6,Espeche5.5,Piccinni5.5,Lo
Porto 5.5 (5’ st Paolelli 6); Casiraghi
6,Ricci6.5,Benedetti6;DeSilvestro
6, E. Marchi 6.5, Campagnacci 6.5 (5’
stCasoli6).All.Sandreani.
Arbitro:RiccidiFirenze6.
Reti:nelpt32’Marchi;nelst27’e31’
Olcese.

VisPesaro  2
Gubbio 1
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